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Sezione A 

 
Ruolo: 

Area 1 Scienze Matematiche e Informatiche  
Area 2 Scienze fisiche  
Area 3 Scienze chimiche  
Area 4 Scienze della terra  
Area 5 Scienze biologiche  
Area 6 Scienze mediche  
Area 7 Scienze agrarie e veterinarie  
Area 8 Architettura  
Area 9 Ingegneria civile  
Area 10 Ingegneria industriale e 

dell’Informazione 
 

Area 11a Scienze dell’antichità, filologico - 
letterarie e storico-artistiche 

 

Area 11b Scienze psicologiche  
Area 12 Scienze giuridiche  
Area 13 Scienze economiche e statistiche  
Area 14 Scienze politiche e sociali  
 

 

Area di Ricerca (CUN-VQR): 
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Macrosettore e Settore Concorsuale: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

SSD (Settore Scientifico Disciplinare): 
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Sezione B 
Piano di Ricerca Triennale 

Descrizione Generale e Definizione Obiettivi: 
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Sezione C 
 

Partecipazione a Progetti Attivi: 

 

Progetto 1: 

Titolo  

Ente Finanziatore  

Responsabili  

Durata  

 

Progetto 2: 

Titolo  

Ente Finanziatore  

Responsabili  

Durata  

 

Progetto 3: 

Titolo  

Ente Finanziatore  

Responsabili  

Durata  
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Progetto 4: 

Titolo  

Ente Finanziatore  

Responsabili  

Durata  

 

Progetto 5: 

Titolo  

Ente Finanziatore  

Responsabili  

Durata  

 

Progetto 6: 

Titolo  

Ente Finanziatore  

Responsabili  

Durata  

 

 

 

 



– Piano di Ricerca Individuale -- 
 

Università Telematica Giustino Fortunato Pagina 7 
 

Sezione D 
Previsione Partecipazione a nuovi progetti 

Progetto Previsto 1: 

Titolo  

Unità partecipanti e 
cooperazioni 

 

Ipotesi di finanziamento  

Ruolo assunto  

 

Progetto Previsto 2: 

Titolo  

Unità partecipanti e 
cooperazioni 

 

Ipotesi di finanziamento  

Ruolo assunto  

 

Progetto Previsto 3: 

Titolo  

Unità partecipanti e 
cooperazioni 

 

Ipotesi di finanziamento  
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Ruolo assunto  

 

Progetto Previsto 4: 

Titolo  

Unità partecipanti e 
cooperazioni 

 

Ipotesi di finanziamento  

Ruolo assunto  

 

Progetto Previsto 5: 

Titolo  

Unità partecipanti e 
cooperazioni 

 

Ipotesi di finanziamento  

Ruolo assunto  

 

Progetto Previsto 6: 

Titolo  

Unità partecipanti e 
cooperazioni 

 

Ipotesi di finanziamento  

Ruolo assunto  
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Sezione E 
 

 

Temi di Ricerca: 

 

Tema 1 

1. Titolo 

 
 
 
 

2. Breve descrizione 

 
 
 
 

3. Cooperazione Nazionali 

 
 
 
 

4. Cooperazione Internazionali 
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5. Prodotti Attesi (classificazione ANVUR e riferimento SSD) 
 
2015  

 
 

2016  
 
 

2017  
 
 

2018  
 
 

 
 

Tema 2 

1. Titolo 

 
 
 
 

2. Breve descrizione 

 
 
 
 

3. Cooperazione Nazionali 
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4. Cooperazione Internazionali 

 
 
 
 

 
5. Prodotti Attesi (classificazione ANVUR e riferimento SSD) 

 
2015  

 
 

2016  
 
 

2017  
 
 

2018  
 
 

 

 

Tema 3 

1. Titolo 
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2. Breve descrizione 

 
 
 
 
 

3. Cooperazione Nazionali 

 
 
 
 

 
4. Cooperazione Internazionali 

 
 
 
 
 

 
5. Prodotti Attesi  (classificazione ANVUR e riferimento SSD) 

 
2015  

 
 

2016  
 
 

2017  
 
 

2018  
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Sezione E (solo per non ordinari) 
 

Parametri idoneità: 

 
 
 
 
 
 

Stato Attuale Parametri Personali: 

 
 
 
 
 
 
 

Previsione progressione: 
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Sezione G 
 

Responsabilità e Riconoscimenti Scientifici: 
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